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Gruppo di lavoro “Cinghiali”

Commissione Ambiente Territorio e Protezione Civile
Modello di ordinanza
Territori all'interno di aree protette (parchi nazionali)
Nel modello qui di seguito riportato si individuano, a titolo puramente esemplificativo, in campo azzurro, gli elementi principali di una motivazione illustrativa della concreta sussistenza dei presupposti previsti dalla legge, ossia della necessità di immediato intervento a tutela di interessi pubblici, com'è noto, richiesta sotto il profilo della legittimità formale.
In campo rosso alcuni commenti al disposto dell'Ordinanza

N.    del reg. ordinanze 

Prot. n.  
ORDINANZA

CATTURA E RIMOZIONE DI CINGHIALI DAL TERRITORIO DI _______________ FINE DI PREVENIRE 

GRAVI PERICOLI PER L’INCOLUMITÀ PUBBLICA E LA SICUREZZA URBANA
IL SINDACO

Introduzione alla criticità nel suo contesto generale
PREMESSO che è nota ormai da anni la complessa problematica generatasi dalla presenza imponente ed ormai incontrollata di cinghiali, dai conseguenti danni alle colture e dal crescente rischio per la pubblica incolumità, che questi animali in diversi casi hanno determinato sul territorio comunale di ______________in modo documentato ed accertato, almeno dal _______________;
Circostanziare e descrivere la pregressa attività politico-amministrativa intrapresa onde prevenire il problema, sia nelle caratteristiche generali (danno alle colture ecc.), sia negli aspetti propriamente inerenti alla pubblica incolumità
CONSIDERATO che, sin dall'anno _______ il Comune di _______cerca di ottenere chiarimenti per le vie ufficiali su quali possano essere le modalità di gestione di questa specie nei territori protetti come quello del Parco Nazionale _______, nel quale il territorio di questo comune è interamente/parzialmente ricompreso e, in particolare, che si è provveduto, nel corso di questi anni, ad inviare lettere al _______, in una esperienza amministrativa che si cita qui di seguito, nei suoi atti più essenziali:
· data e protocollo: oggetto e destinatario
· data e protocollo: oggetto e destinatario

· data e protocollo: oggetto e destinatario

· ........
Descrivere ciò che si è fatto in termini di prevenzione del problema (catture, abbattimenti, nessun intervento, interventi sporadici ecc.) e ribadire la persistenza del problema, anzi la sua ingravescenza

RILEVATO che, a seguito di tali su citate numerose segnalazioni e richieste indirizzate agli organi, a vario titolo competenti, sul territorio comunale di _______________si sono attuate solo _______________ con pochi o nulli benefici, sul lungo termine, relativamente alla diminuzione dei danni alle colture e, soprattutto, di fatto non determinando alcun decremento del rischio di interazioni anomale o pericolose dei cinghiali con la cittadinanza che, nel frattempo, sono state sempre più segnalate, sia con atti verbali che con note scritte e rilievi di oggettiva importanza relativamente al rischio per l'incolumità pubblica;
Citare l'atto/richiesta, se c'è stata, emessa in maniera propedeutica all'ordinanza, nella quale si è già prefigurato il rischio per la pubblica incolumità

CONSIDERATO che, di recente, questo Comune ha reso ufficiale richiesta all'Ente Parco Nazionale _______________di provvedimenti urgenti per limitare i danni alle colture e prevenire il rischio alla pubblica incolumità, con lettera di cui al ns. prot. n. _______________;

Rilevare lo stato gestionale al momento dell'emissione dell'ordinanza

RILEVATO tuttavia che, a seguito di tali numerose segnalazioni e richieste, attualmente non è in atto alcuna attività non solo per la prevenzione dei danni alle colture, ma neanche per prevenire il verificarsi di situazioni di rischio per la pubblica incolumità e la sicurezza urbana;
Descrizione del contesto attuale e definizione del pericolo quale conseguenza di un'interfaccia oggettivamente anomala e, se del caso, rilevata cronicamente e non solo sporadicamente

RILEVATO inoltre che negli ultimi mesi, stante con ogni probabilità anche la concomitanza della stagione invernale, sono esponenzialmente aumentate le segnalazioni dei cittadini presso il Sindaco che manifestano l'avvenuto incontro con cinghiali in aree urbane, nelle immediate pertinenze di abitazioni del centro storico o dei centri abitati delle frazioni, nelle strade e nelle piazze del centro abitato, nei luoghi pubblici, anche in orari non necessariamente notturni, e che tali occasioni di pericolosa interfaccia con gli animali selvatici hanno, in più di un caso costituito un pericolo oggettivo, testimoniato ed accertato da molti cittadini, improvviso, non prevedibile e, tra l'altro reiterato nel tempo;

A supporto dell'oggettività del rilievo, aggiungere la citazione in dettaglio di eventuali segnalazioni circostanziate

VISTA la graduale ingravescenza del fenomeno, confermata anche dalle numerose riprese video-fotografiche di cinghiali presenti nelle principali strade del centro abitato, che hanno in numerose occasioni determinato un'interfaccia di assoluto pericolo per i numerosi cittadini ivi presenti come quella, ad esempio, della serata dello scorso 31 gennaio, nel quale un cinghiale maschio adulto ha frequentato le principali strade del centro storico, permanendo per diverse ore tra le strade Via Duca degli Abruzzi, Via Vittorio Emanuele, Viale Roma, Piazza Marconi, Corso G. Bernardi, Viale Fontegrande, incontrando decine di cittadini e determinando momenti di grave pericolo per l'incolumità di questi ultimi;
A supporto dell'oggettività del rilievo, se disponibili, aggiungere citazioni di eventuali rilievi ufficiali, documenti, esiti di sopralluogo da parte delle autorità competenti, eventuali certificati medici di cittadini vittima di incidenti/scontri con i cinghiali
CONSIDERATO inoltre che, tra le numerose e recenti segnalazioni di pericolo giunte dai cittadini, degna di assoluta considerazione, nonché di tempestivo intervento dissuasivo e preventivo, il Sindaco sottoscritto ha ricevuto notizia, documentazione e testimonianza, oltre ad aver personalmente accertato, di un'aggressione avvenuta a carico di un cittadino in  ______________ in data ______________, ad opera di un cinghiale rifugiatosi nelle immediate pertinenze di un'abitazione e che tale episodio è stato, peraltro, segnalato con nota ns. ______________del ______________dallo stesso cittadino vittima dell'aggressione, nella quale si richiede un provvedimento urgente e adeguato affinché l'accaduto non abbia a ripetersi e, per altro, si prefigura un ricorso alle competenti autorità giudiziarie per la richiesta dei danni morali e materiali subiti;
RILEVATO che, le caratteristiche e le dinamiche dell'aggressione verificatasi e sopra menzionata sono di estrema gravità, in quanto, come pure si evince dal referto medico trasmesso in allegato alla nota, il cittadino vittima di aggressione ha riportato numerose ferite di certa importanza e che tale episodio ha di fatto determinato una condizione di pericolo tale per cui si sarebbe potuto verificare un danno fisico anche più importante di quello che fortuitamente si è rilevato;

Evidenziare la definizione di un fenomeno oggettivamente rilevabile di persistente rischio per la pubblica incolumità

CONSIDERATO che il verificarsi di episodi come quello sopra menzionato, insieme ad altri di minore gravità effettiva, ma caratterizzati dal medesimo pericolo potenziale, come l'episodio dell'aggressione da parte di un cinghiale ad un cane pastore tedesco tenuto al guinzaglio dal suo proprietario, nello scorso maggio, nel parco giochi per bambini in località ______________in pieno giorno, sono ormai da ricondurre ad un fenomeno oggettivamente rilevabile di persistente rischio per la pubblica incolumità determinato dalla presenza di cinghiali in ambiente urbano;
Citare eventuali pregressi rapporti con la Prefettura in merito al rilevato rischio per la pubblica incolumità

VISTE le numerose richieste di intervento inviate da questo Comune anche al Prefetto, in virtù del già rilevato rischio per la pubblica incolumità, tra le quali si citano:  
· ______________
· ______________
Ribadire lo stato gestionale al momento dell'emissione dell'ordinanza, ma in relazione alla prevenzione del rischio per la pubblica incolumità
VISTO che, allo stato attuale, alcun intervento risulta sia stato attuato sul territorio del Comune di ____________  per prevenire il verificarsi di danni alle persone ed il configurarsi di situazioni di rischio per la pubblica incolumità, almeno nel centro abitato;
Ribadire l'oggettiva ed elevata probabilità che il verificarsi di episodi di pericolo per la pubblica incolumità possano ripetersi, eventualmente delimitando le aree maggiormente interessate in un'apposita mappa
CONSIDERATO che, per quanto a conoscenza del Comune di _____________, sulla base di segnalazioni numerose ricevute negli anni, accertate e documentate, il verificarsi di episodi di pericolo per la pubblica incolumità dovuti alla frequentazione di aree urbane da parte dei cinghiali è certamente condizione di elevata probabilità per il territorio comunale di _____________, soprattutto nei luoghi identificati nell'apposita mappa, che si allega alla presente ordinanza e ne costituisce parte integrante;
Definizione del contesto gestionale previsto dalla vigente normativa - riconoscimento competenza dell'Ente Parco nel territorio interessato
CONSIDERATO che il territorio del Comune di _____________è interamente ricompreso (o ricompreso, nella parte di territorio interessata dalla presente ordinanza) nel perimetro del Parco Nazionale _________________________________e che, per le aree naturali protette, la normativa di riferimento è rappresentata dalla Legge 6 Dicembre 1991, n. 394 - Legge Quadro sulle Aree Protette e ss.mm.ii., che all'art. 11. comma 4, indica che all'interno del Regolamento del Parco, in deroga al divieto di cattura, uccisione, danneggiamento e disturbo delle specie animali, siano previsti "eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre equilibri ecologici accertati dall'Ente Parco. Prelievi ed abbattimenti devono avvenire per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'Ente Parco ed essere attuati dall'Ente Parco o da persone all'uopo autorizzate dall'Ente Parco stesso";
Definizione del contesto gestionale - citare eventuale Piano del Parco, Statuto del Parco, atti deliberativi che interessano l'ambito di applicazione dell'Ordinanza
VISTO il Piano del Parco Nazionale della ___________, approvato con Delibera del Consiglio Regionale ___________e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ___________, nel quale, sin dalla data di sua redazione e adozione  si da’ atto che “_______________________________________________________________________________________________" e ") si prevede un "Piano di prelievo per gli ungulati";
Definizione del contesto gestionale - citare stato eventuale del Regolamento del Parco e/o "regolamenti stralcio" che disciplinano gestione faunistica o il prelievo di cinghiale, se presenti
CONSIDERATO che l'Ente Parco Nazionale ___________non possiede un Regolamento approvato, ma che in passato, a quanto risulta a questo Comune, abbia operato con un regolamento ad hoc per la gestione del Cinghiale approvato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, su parere dell'ISPRA, con rimozione di diversi individui di cinghiale anche dal territorio comunale di ___________;

Definizione del contesto gestionale, citare specificità del contesto

ACCERTATO quanto sancito dall’art. 1, comma 1, della legge 157/1992 in ordine alla natura patrimoniale e pubblica della fauna selvatica e la competenza e la responsabilità in materia di controllo della fauna selvatica, sul territorio di ___________, dell'Ente Parco Nazionale_____________________;

Dichiarazione di straordinarietà, necessità grave, urgenza

VISTA la situazione straordinaria di necessità grave e urgente – quale è il pericolo per la pubblica incolumità – che con elevata probabilità può ripetersi in modo accidentale e non prevedibile, alla quale bisogna porre rimedio senza indugio;
Qualificare la situazione come di grave ed eccezionale necessità, impossibilità di essere fronteggiata con mezzi ordinari, carattere straordinario e durata temporanea. Distinguere dalla gestione ordinaria
RITENUTO di dover provvedere alla tutela dei cittadini, ricorrendo i presupposti, in tal caso, della somma urgenza, della contingibilità e della temporaneità dell'intervento, al di là della pianificazione della gestione faunistica che l'ente competente dovrà elaborare ed attuare sul medio termine;

Riferimento TUEEL

VISTO l’articolo 50 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico degli Enti Locali” che riconosce al Sindaco la legittimazione ad emanare ordinanze contingibili ed urgenti nei particolari casi in cui, in sede locale, possano verificarsi pericoli imminenti ed attuali non altrimenti evitabili;

VISTO l’articolo 54 comma 4 del medesimo D.lgs 267/2000 il quale statuisce che “Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato provvedimenti anche contingibili ed urgenti nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana”.
Attribuzione della competenza dell'intervento all'Ente Parco

ATTESA la propria competenza all’adozione del presente atto e quella dell'Ente Parco Nazionale ______________ all'esecuzione degli interventi necessari di prelievo; 

ORDINA

Per i motivi espressi in premessa ed allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei cittadini e la sicurezza urbana:

- che a decorrere dalla data della presente ordinanza, senza ritardo, e sino ad emissione di provvedimento di revoca, venga effettuata la cattura e/o l’abbattimento dei cinghiali (Sus scrofa) presenti sul territorio comunale ed in particolare nelle immediate adiacenze del centro abitato, nonché all’interno di esso, prioritariamente nelle zone segnalate nella mappa allegata;
si ribadisce l'obiettivo dell'ordinanza, senza entrare nel merito delle scelte operative dell'Ente gestore/esecutore

- di affidare l’incarico per l’esecuzione della presente Ordinanza all'Ente Parco Nazionale _____________, che ne garantirà l'esecuzione immediata con gli strumenti previsti dalla normativa e (eventualmente) già previsti e precedentemente autorizzati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

il Parco è attuatore dell'Ordinanza

- che le modalità di prelievo e/o abbattimento selettivo siano effettuate direttamente sotto la responsabilità dell'Ente Parco, così come espressamente previsto dalla normativa, e che anche la destinazione dei capi catturati, prelevati o abbattuti venga definita nell'ambito delle competenze dell'Ente Parco;
- che nell’esecuzione delle attività di contenimento siano garantite le condizioni di sicurezza per i cittadini, liberando da ogni responsabilità il Comune di ______________ per eventuali incidenti e/o danni a persone o cose che si potessero verificare prima, durante e dopo lo svolgimento degli interventi succitati.
DISPONE

- che la presente ordinanza sia notificata:
· al Signor Prefetto, Ufficio Territoriale del Governo, ___________;

· al Presidente dell'Ente Parco Nazionale  ___________
· al Direttore dell'Ente Parco Nazionale  ___________
· al Capo del Coordinamento Territoriale per l'Ambiente del Corpo Forestale dello Stato, ___________;

· al Comando Stazione del CTA del Corpo Forestale dello Stato di  ___________;

· al Comando Stazione dei Carabinieri di  ___________;

· al Comando di Polizia Municipale di  ___________;

· ai Servizi Veterinari della ASL di  ___________;

· al Presidente della Provincia di  ___________.

Il Comando della Polizia Municipale è incaricato della notifica della presente Ordinanza. 

- che sia data massima e tempestiva informazione per il tramite delle competenti strutture comunali, anche mediante gli strumenti del sito web del Comune di_____________________.
AVVERTE

· che il presente provvedimento, redatto nel rispetto della tutela dei dati personali ha efficacia immediata;

· che avverso la presente ordinanza è possibile presentare ricorso al Tar competente, entro 60 giorni, ai sensi del D.Lgs.n° 104/2010, o entro 120 giorni mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.
__________________, lì  ___________
Il Sindaco
Ordinanza del Sindaco

